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1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente sezione è parte integrante del Capitolato Generale Tecnico di Appalto per la realizzazione 
dell’ampliamento del deposito mezzi di trazione e officina di manutenzione della linea 1 della metropolitana di 
Napoli – località Piscinola. 

La presente sezione fa riferimento a tutte le demolizioni parziali o totali di opere civili, anche interrate, che si 
rendessero necessarie nel corso dell'esecuzione dei lavori qualunque siano il mezzo e la modalità utilizzati per 
eseguirle comprendendo anche le demolizioni di parti o strutture di acciaio o materiali simili. 

 

2 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

I lavori saranno eseguiti in accordo alle norme di legge, istruzioni e normative tecniche applicabili, nonché a tutte 
quelle indicate nel presente documento e nelle sezioni di Capitolato richiamate nel testo. Si elencano di seguito la 
principale normativa e documentazione di riferimento. 

 

2.1. NORMATIVA NAZIONALE 

 Legge 27/03/1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto“ e relativa 
Circolare 17/02/1993, n. 124976 del Ministero dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato:  
“Modello unificato dello schema di relazione di cui all’art. 9, commi 1 e 3, della legge 27 marzo 1992, n. 
257, concernente le imprese che utilizzano amianto nei processi produttivi o che svolgono attività di 
smaltimento o di bonifica dell’amianto“ 

 Decreto Ministeriale Sanità 06/09/1994 “Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, 
comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione 
dell'impiego dell'amianto“  e  relativa  Circolare  Ministero  Sanità  12/04/1995,  n.  7  “Circolare  
esplicativa  del  decreto ministeriale 06/09/1994” 

 Decreto Ministeriale Sanità 14/05/1996 “Normative e metodologie tecniche per gli interventi di 
bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo l'amianto, previsti dall'art. 5, comma 1, lettera f), della 
legge 27 marzo 1992, n. 257, recante “Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto” 

 D.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” 

 D.lgs. 09 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i. 

 

3 DEFINIZIONI 

Contratto: contratto di appalto o di concessione avente per oggetto l'acquisizione di servizi, o di forniture, 
ovvero l'esecuzione di opere o lavori, posti in essere dalla stazione appaltante; 

ESECUTORE: Soggetto incaricato dell’esecuzione dei lavori (Appaltatore, General Contractor, Contraente Generale); 

STAZIONE APPALTANTE: Comune di Napoli 

Prova: forma di verifica che si effettua in ragione del contratto, delle disposizioni normative, delle disposizioni 
della STAZIONE APPALTANTE. 

 

 

4 ABBREVIAZIONI  

CE: Comunità Europea 

CNR: Centro Nazionale delle Ricerche DPI: 

Dispositivi di protezione individuale DPR: 

Decreto Presidente della Repubblica 

DUVRI: Documento unico valutazione dei rischi da interferenze 

EN: Euro Norma 
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IEC: International Electro Technical Commission ISO: 

International Organization for Standardization POS: 

Piano operativo di sicurezza 

PSC: Piano di sicurezza e coordinamento 

SIGS: Sistema Integrato Gestione della Sicurezza 

UNI: Ente Nazionale Italiano di Unificazione 

 

5 ONERI E PRESCRIZIONI GENERALI 

Per l’effettuazione dei lavori, l'ESECUTORE dovrà adottare tutti gli accorgimenti e le cautele atte a garantire 
la sicurezza, con particolare riferimento all'incolumità del personale addetto ai lavori. A tal fine dovrà osservare 
e far osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni delle leggi vigenti. 

Le attività di demolizione devono essere eseguite nel rispetto del Piano Operativo di Sicurezza (POS) 
dell’ESECUTORE, coordinato con il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 

Quando tale attività non rientra tra quelle previste, potrà essere eseguita, sempre nel rispetto del PSC, solo dopo 
che questo sia stato opportunamente aggiornato. 

Prima dell’inizio dei lavori l’ESECUTORE è tenuto a redigere ed a trasmettere per approvazione alla 
STAZIONE APPALTANTE una relazione tecniche che riporti: 

 Data e luogo della demolizione; 

 Oggetto della demolizione; 

 Mezzi e attrezzature principali da impiegare; 

 Modalità di demolizione; 

 Tempistica d'intervento; 

 Allontanamento o reimpiego del materiale demolito. 

Nel caso d’impiego di esplosivi, sono a carico dell’ESECUTORE gli oneri connessi con la richiesta e 
l’ottenimento di tutti i permessi necessari da parte delle competenti Autorità, la fornitura di tutti i materiali 
necessari e il loro trasporto, stoccaggio e impiego in linea con le misure di sicurezza fissate dalla legge. 

Sempre nel caso di impiego di esplosivi, o comunque per attività che richiedono particolari qualifiche, 
l’ESECUTORE è tenuto ad utilizzare personale in possesso dei titoli di qualifica previsti dalla legge, 
documentandolo opportunamente. 

 

Le operazioni di rimozione e smaltimento di materiali contenenti amianto (MCA) dovranno essere condotte 
secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia di Ambiente e Sicurezza e, in particolare, secondo 
quanto previsto al titolo IX capo III del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. Le attività dovranno essere condotte da impresa 
specializzata iscritta alla categoria 10 dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, istituito ai sensi del D.lgs. 
152/2006 e dovranno essere applicate le disposizioni e apprestamenti prescritti nei Piani di Lavoro e dalle ASL 
competenti. 

Sono a carico dell’ESECUTORE le operazioni connesse all’eventuale interruzione e ripristino di servizi 
elettrici e telefonici, reti di distribuzione acqua, gas, reti e canalette di drenaggio, ecc. 

L’ESECUTORE è tenuto al recupero con ordine e alla eventuale pulizia di tutti i materiali dei quali, secondo le 
indicazioni del progetto, si prevede il riutilizzo. Tali materiali devono essere trasportati ed immagazzinati o 
accatastati nei luoghi previsti dal progetto o, quando non previsti, in aree rese disponibili dall'ESECUTORE, con le 
modalità concordate con la STAZIONE APPALTANTE. 

E’ a carico dell’ESECUTORE il carico, il trasporto, lo scarico e la sistemazione differenziata in linea con la 
normativa vigente di tutto il materiale di rifiuto. Gli impianti di smaltimento o di recupero, se non già 
individuati dal progetto, devono essere proposti dall’ESECUTORE e approvati dalla STAZIONE 
APPALTANTE. All’ESECUTORE in questo caso spetta anche l’ottenimento di tutti i permessi necessari. 

Tra gli oneri dell’ESECUTORE rientra anche, salvo diverse prescrizioni di progetto, la pulizia delle aree sulle 
quali sono eseguite le opere di demolizione nonché il riempimento di eventuali scavi fino ad ottenere un piano 
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di lavoro adeguato allo svolgimento delle successive operazioni previste dal progetto. Tutte queste operazioni, 
ed in particolare gli eventuali rinterri, devono essere eseguite in linea con le prescrizioni delle pertinenti sezioni 
del capitolato. 

Eventuali danni a terzi causati dalle operazioni di demolizione sono a carico dell’ESECUTORE. 

Nel corso dei lavori deve, quindi, essere garantita la protezione delle installazioni circostanti. Spetta 
all’ESECUTORE la ricostruzione delle opere eventualmente danneggiate durante i lavori di demolizione, fino 
a riportarle nello stato in cui si trovavano prima dei lavori stessi, secondo quanto concordato nei Testimoniali 
di Stato. 

L’ESECUTORE è, inoltre, tenuto a realizzare le opere provvisionali e/o a definire le modalità operative 
finalizzate ad evitare la formazione e la propagazione della polvere eventualmente utilizzando anche 
convogliatori a terra (è vietato il getto dall'alto dei materiali di risulta). 

L’ESECUTORE dovrà anche realizzare la recinzione provvisoria, apporre la necessaria segnaletica diurna e 
notturna e garantire la necessaria illuminazione nei luoghi soggetti alle demolizioni. 

Tagli eventuali con fiamma ossidrica o con attrezzature elettromeccaniche e/o manuali rientrano nello scopo del 
lavoro dell’ESECUTORE. 

In fase di demolizione si dovrà assolutamente evitare l'accumulo di materiali di risulta sulle strutture da 
demolire o sulle opere provvisionali in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. 

Dove necessario la predisposizione di adeguati consolidamenti del terreno circostante, prima di ogni rimozione 
di elementi strutturali, secondo le procedure descritte nella Sezione 10 "Opere di miglioramento, rinforzo e 
stabilizzazione" del presente Capitolato, è a carico dell’ESECUTORE come anche il riempimento degli scavi 
residui secondo modalità concordate con la STAZIONE APPALTANTE. 
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6 CONTROLLI 
 

6.1. CONTROLLI PRELIMINARI 

L’ESECUTORE dovrà predisporre la documentazione indicata di cui al paragrafo 4.5. 

In particolare, prima dell’inizio delle attività, l’ESECUTORE dovrà eseguire le verifiche previste su tutte le 
attrezzature di protezione, segnalazione e sicurezza previste, nonché sulle predisposizioni necessarie a garantire 
la salvaguardia dei manufatti circostanti l'opera da demolire e sulle opere provvisionali finalizzate ad evitare lo 
spandimento delle polveri. 

 

6.2. CONTROLLI FINALI 

A demolizione avvenuta devono essere verificati: 

 la corretta ed efficace effettuazione della demolizione prevista; 

 nel caso di impiego di esplosivi, il regolare brillamento di tutte le cariche predisposte; 

 gli eventuali danni alle opere esistenti da salvaguardare; 

 la qualifica dei mezzi adibiti al trasporto dei detriti e, se previsto il conferimento ad impianto di 
smaltimento/recupero,  verificando  che  esso  abbia  le  necessarie  qualificazioni  richieste  dalla  legge,  
in funzione del materiale conferito; 

 la pulizia dell'area e le condizioni della superficie finita dell’area secondo quanto richiesto al paragrafo 4.5. 

 

6.3. CONTROLLI RELATIVI A DANNI E RIPRISTINI 

Nel caso l’ESECUTORE accerti danni a manufatti esistenti egli dovrà procedere come segue: 

 dovrà emettere una relazione tecnica da trasmettere alla STAZIONE APPALTANTE, nella quale si 
descrivano i danni riscontrati, si illustrino i provvedimenti provvisori e di ripristino che si prevede di 
effettuare sull'opera danneggiata. 

 Dovrà procedere alla verifica dei danni contestualmente alla STAZIONE APPALTANTE, se da queste 

richiesto. 

A valle del ricevimento della relazione e dell'eventuale verifica congiunta, la STAZIONE APPALTANTE 
potranno formulare eventuali commenti alle operazioni di ripristino previste. 

Sulla base di questa relazione, a valle degli eventuali commenti della STAZIONE APPALTANTE, 
l’ESECUTORE dovrà emettere un piano di controlli relativo alle verifiche e collaudi correlati all'intervento sul 
manufatto danneggiato. Saranno adottate, a tale fine, procedure e specifiche relative ai tipi di lavorazioni o 
realizzazioni d'opera implicate nello svolgimento dell'intervento. 

Tale Piano di Controlli. sarà trasmesso alla STAZIONE APPALTANTE per approvazione. 

Successivamente alla suddetta approvazione, l'ESECUTORE procederà, in concomitanza alle fasi relative, alle 
verifiche previste dal Piano di Controlli approvato. 

Tutta la suddetta documentazione costituirà il dossier del restauro dell'opera danneggiata. 
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